
	
		
DATI PERSONALI:
	Titolo:
	☐ Donna ☐ Uomo

	Cognome:
	

	Nome/i:
	

	Via:
	

	CAP / Città:
	

	Data di nascita:
	

	E-mail:
	

	Cellulare / Telefono:
	

	Nazionalità:
	

	Città di origine:
	

	Tipo di permesso:
	☐ B (permesso di soggiorno)
☐ C (permesso di domicilio)
☐ G (permesso per frontalieri)
☐ L (permesso di soggiorno di breve durata)
☐ F (accoglienza provvisoria)
☐ S (status di protezione provvisoria)
☐ N (richiedente asilo)

	Numero di previdenza sociale:
	756.
	Stato civile:
	☐ celibe
☐ divorziato
☐ vedovo/a
☐ sposato
☐ unione registrata
☐ unione registrata sciolta
☐ separato

	Stato civile valido a partire dal:
	


ATTIVITÀ SECONDARIA:
	Svolgi un'attività secondaria?
	
☐ Sì
 ☐ No
	Se sì, quante ore alla settimana? 
	         
	Funzione:
	

	Indirizzo del datore di lavoro:
Allegare copia del contratto di lavoro
	



INDIRIZZO DI PAGAMENTO:
	Nome banca / ufficio postale:
	  
	IBAN:
	  

INDIRIZZO DI EMERGENZA
	Titolo:
	☐ Signora ☐ Signore

	Cognome / Nome:
	

	Indirizzo:
	

	Numero di telefono:
	


IMPOSTA ALLA FONTE
Da compilare solo dai lavoratori stranieri con domicilio fiscale o soggiorno in Svizzera che non sono in possesso del permesso di domicilio (permesso C).
	Vivi in concubinato?
L'informazione è necessaria per la classificazione tariffaria se sei celibe/nubile, divorziato/a o vedovo/a e hai figli a carico
	
☐ Sì    ☐ No

	Sei un genitore single?
	
☐ Sì
 ☐ No
	Ricevi una pensione?
	
☐ Sì
 ☐ No
	
Confessione religiosa:
In alcuni Cantoni la confessione religiosa è necessaria per la classificazione tariffaria.
	
☐ Chiesa evangelica riformata

☐ Chiesa cattolica romana

☐ Chiesa cattolica cristiana

☐ Comunità culturale israelita

☐ Nessuna / Altra

Informazioni per i frontalieri
Da compilare solo se non sei residente in Svizzera.
	Tipo di soggiorno in Svizzera
	☐ Ritorno a casa giornaliero   
 ☐ Ritorno a casa settimanale
	In caso di rientro settimanale: 
Indirizzo di residenza in Svizzera:
	




Famiglia allargata
Queste informazioni riguardano le persone sole che convivono nella stessa economia domestica con figli o persone a carico, di cui provvedono principalmente al sostentamento.

	Vivi nella stessa abitazione con figli a carico (affidamento esclusivo)?
	☐ Sì ☐ No

	Vivi con un partner in unione libera nello stesso nucleo familiare?
	
☐ Sì
 ☐ No
	Vivi nello stesso nucleo familiare con i figli a carico e il partner convivente?
	

☐ Sì
 ☐ No
	Hai l'affidamento esclusivo dei figli che vivono nella stessa abitazione?
	

☐ Sì
 ☐ No
	Hai l'affidamento congiunto dei figli che vivono nella stessa economia domestica e percepisci un reddito lordo superiore a quello dell'altro genitore?
	
SìNo

	Vivi con un figlio maggiorenne nello stesso nucleo familiare e percepisci un reddito lordo superiore a quello dell'altro genitore?
	
SìNo



Informazioni sul partner
Da compilare solo se sei sposato o convivi in un'unione registrata.
	Cognome:
	

	Nome:
	

	Data di nascita:
	

	Numero di previdenza sociale:
	756.

	Indirizzo:
Da compilare solo se l'indirizzo del partner è diverso.
	

	Nazionalità
	

	Tipo di concessione
	

	Il tuo partner percepisce una pensione?
	SìNo

	Il tuo partner lavora?
	SìNo

	Qual è il tipo di impiego del tuo partner?
	Attività principale   Attività secondaria

	Luogo di lavoro
	

	Quando è iniziata l'attività lavorativa o il diritto al reddito sostitutivo (o la data di inizio)
	

	Fine dell'attività lavorativa o del diritto al reddito sostitutivo
	



Figli
Se hai figli a carico per i quali non ricevi assegni familiari dal tuo datore di lavoro, puoi elencarli qui di seguito. Queste informazioni sono necessarie per la conferma dei figli aventi diritto alle detrazioni.
Esempio: il tuo partner, che esercita un'attività lucrativa, riceve assegni familiari per i figli comuni. Di conseguenza, non ricevi alcun assegno familiare dal tuo datore di lavoro. In tal caso, devi comunicare le informazioni relative ai figli all'ufficio delle imposte alla fonte ai fini della classificazione tariffaria.

	
	Figlio 1
	Figlio 2
	Figlio 3
	Figlio 4

	Cognome
	
	
	
	

	Nome
	
	
	
	

	Data di nascita
	
	
	
	

	Sesso
	
	
	
	

	Nazionalità
	
	
	
	

	Numero di previdenza sociale:
	
	
	
	

	Inizio del diritto alla detrazione per figli
	
	
	
	

	Fine del diritto alla detrazione per figli
	
	
	
	


	Svolgi un'altra attività lavorativa?
Si riferisce alla Svizzera e all'estero
	
☐ Sì
 ☐ No
	Qual è il tuo grado di occupazione in questa attività lavorativa?
	

	Qual è la tua retribuzione lorda mensile per l'altra attività lavorativa?
	

	Qualifica, nome e indirizzo del datore di lavoro:
	



Attività lavorativa supplementare: 
Redditi sostitutivi:
Per determinare correttamente l'aliquota fiscale è necessario indicare i redditi sostitutivi. Questi comprendono in particolare le indennità giornaliere (AI, AA, AD, LAMal ecc.), le prestazioni sostitutive di terzi responsabili, le rendite parziali per invalidità (AI, AA, previdenza professionale ecc.) e le prestazioni in capitale che le sostituiscono.

	Percepisci redditi sostitutivi?
Riguarda la Svizzera e l'estero
	SìNo

	Se sì, a quanto ammontano mensilmente?
	




Firma il documento qui:
Con la presente confermo di aver compilato tutte le informazioni in modo corretto e veritiero.

	Luogo e data
	                              Firma del/della dipendente
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	Informazioni generali

	
I lavoratori soggetti all'imposta alla fonte sono tenuti a comunicare al debitore della prestazione imponibile tutte le informazioni rilevanti ai fini della riscossione dell'imposta alla fonte. Essi devono fare tutto il possibile per consentire una tassazione completa e corretta e, su richiesta dell’autorità fiscale competente, fornire informazioni oralmente o per iscritto oppure presentare documenti giustificativi (cfr. art. 136 LIFD e art. 5 cpv. 3 OIM).
Le basi per l'imposizione alla fonte del reddito da lavoro sono state ridefinite con la legge federale del 16 dicembre 2016. Le nuove disposizioni entreranno in vigore il 1° gennaio 2021. Per un corretto calcolo dell'imposta alla fonte sono necessarie ulteriori informazioni da parte del collaboratore. Il lavoratore a tempo parziale deve comunicare al datore di lavoro se svolge una o più attività lucrative o se percepisce redditi sostitutivi.
Se il dipendente non comunica né l'orario di lavoro né il salario percepito dall'altra attività, ai fini del reddito determinante per l'aliquota ogni rapporto di lavoro viene convertito in un orario di lavoro del 100%.
Eventuali modifiche rilevanti ai fini dell'imposta alla fonte, ad esempio l'inizio di un'ulteriore attività lavorativa (sia personale che del partner), devono essere comunicate immediatamente all'ufficio del personale.
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